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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 25 gennaio 2026 

 
 

SABATO 24 
18.00  S.Messa Defunti:  Luigi Maffizzoli, Davide Bortolotti,  

Anna e Adelelmo 

DOMENICA 25 III del tempo ordinario 
10.00  S.Messa  
15.00 FUNERALE Eurosia Beltrami 
18.00  S.Messa  

LUNEDI’ 26 
 

8.30  S.Messa 
 

MARTEDI’ 27  
 

17.30  S.Messa  

MERCOLEDI’ 28 
 

8.30  S.Messa  

GIOVEDI’ 29  
17.30 S.Messa 
 

 20.00 CENACOLO di preghiera 
nella cappella dell’oratorio 

VENERDI’ 30  
 

8.30  S.Messa Defunti: Andrea, Martina, Osvaldo 

SABATO 31 
18.00  S.Messa Defunti: Angelo e Adele 

DOMENICA 1 IV del tempo ordinario 
10.00  S.Messa  
18.00  S.Messa  
 

 

Commento al Vangelo della domenica 

(dal Vangelo di Matteo 4,12-23) 
 

Parole di luce 
di don Giovanni Berti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Te l’avevo detto…” è tra le frasi più antipatiche nelle rela-
zioni tra le persone. Di solito si usa quando a qualcuno capita 
qualcosa di negativo e gli si vuole ricordare che era stato av-
vertito, ma non ha voluto ascoltare. È un’espressione che ra-
ramente aiuta e che mette chi la pronuncia su un piano di 
giudizio. Il “te l’avevo detto…” suona quasi sempre come una 
frattura nella relazione. 
Eppure potrebbe essere proprio l’espressione giusta per 
comprendere il Vangelo di questa domenica. Matteo rac-
conta l’inizio della missione di Gesù: il trasferimento da Na-
zareth a Cafarnao, la scelta della Galilea come luogo della 
predicazione, la chiamata dei primi discepoli, pescatori del 
lago, che lo seguono immediatamente. Nulla, a prima vista, 
di straordinario: anche allora comparivano maestri che rac-
coglievano attorno a sé un gruppo di discepoli. 
Eppure Matteo, che conosce già tutta la vicenda di Gesù, fino 
alla sua morte e risurrezione a Gerusalemme, afferma che 
ciò che sta accadendo è il compimento delle antiche pro-
messe dei profeti. Più volte scriverà: “come è stato detto… 
come è scritto…”, per dire che parole e gesti di Gesù erano 
stati annunciati prima. Il profeta Isaia, vissuto secoli prima, 
aveva parlato di una luce capace di illuminare un popolo im-
merso nelle tenebre della storia: tenebre di guerra, deporta-
zione, peccato e morte. Questa luce di speranza e di pre-
senza di Dio si realizza nella storia concreta dell’uomo Gesù, 
nelle sue parole e nei suoi gesti. 
Matteo ci dice, lungo tutto il suo Vangelo, che Dio “ce l’aveva 
già detto” ciò che stava per accadere. Non per giudicare o 
farci sentire in colpa, ma per attirare la nostra attenzione 
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  ORARIO inverale fino a marzo 2026 
Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00  
DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  

 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

sulla storia di Gesù, anche nei suoi aspetti più semplici, nor-
mali e umani. 
Questa domenica, la terza dopo il tempo di Natale, è chia-
mata “domenica della Parola”. Papa Francesco l’ha istituita 
per ricordarci che senza la Parola di Dio, senza la Bibbia e 
soprattutto senza il Vangelo, non riusciamo a comprendere 
Dio, e la nostra vita di fede si svuota di significato. 
La Parola di Dio non serve solo ad ascoltare una storia antica, 
ma a riconoscere quella storia dentro la nostra. La vita di 
fede è il continuo ripetersi della vita di Gesù. Leggere, medi-
tare e pregare il Vangelo ci aiuta a sentire Gesù vivo oggi e a 
non ridurre la fede a un insieme di regole o tradizioni. 
Quando il Vangelo entra nella mente, scende nel cuore e 
prende forma nei gesti e nelle parole, diventa una luce po-
tente, capace di illuminare anche le situazioni più buie. 
San Paolo, nella seconda lettura, richiama i cristiani di Co-
rinto per le divisioni presenti tra loro. Le divisioni, nelle fami-
glie, nelle comunità e tra i popoli, che spesso diventano sof-
ferenza e guerra, nascono da parole e gesti che comunicano 
il male invece del bene. Per questo abbiamo bisogno del 
Vangelo: perché le sue parole uniscono, donano speranza e 
insegnano la pace. 
Abbiamo bisogno di ascoltare la Parola di Dio che dice al no-
stro cuore: “te l’avevo detto… e te lo dico ancora”: Gesù è la 
luce che tutti cerchiamo, una luce che dona pace, che guida 
e che entra in profondità in ogni nostra tenebra. 
E così anche le nostre parole, nelle situazioni più quotidiane 
e nelle relazioni più semplici, possono diventare parole di 
luce. 
 

il Regno è qui 
commento al Vangelo della domenica 
di padre Ermes Ronchi 
 
"Il Regno è qui" significa che l'esito della storia sarà felice no-
nostante crisi, arsenali nucleari e degrado. Dio è all'opera per 
seppellire tesori nei campi dei cuori, per seminare perle nel 
mare, in alto silenzio e con piccole cose. 
Due luoghi opposti fanno da fondale a questo Vangelo: il de-
serto aspro di Macheronte e il lago sereno della verde Gali-
lea. Giovanni è in carcere ma la Parola non è imprigionata, e 
vola sulle frontiere. 
"Gesù andò ad abitare a Cafarnao, presso il mare". 
Il lago di Galilea è il suo l'orizzonte geografico preferito, que-
sto orizzonte d'acqua ispira in Lui scelte, parabole, miracoli, 
riti, parole come nascere dall'acqua e dallo Spirito; metafore: 
"vi farò pescatori di uomini". L'acqua contiene un intero vo-
cabolario di salvezza. 
Gesù andò ad abitare nella Galilea delle genti, terra di fron-
tiera, attraversata da ogni esercito e da tutti i mercanti, 
ponte naturale verso il mondo. Inizia dalla periferia d'Israele 
e non da Gerusalemme, perché per una legge sociologica 
universale il centro conserva e i margini innovano. 
E inizia su rive che sanno di vento, di vele spiegate, di par-
tenze. 
Come Gesù, il cristiano è di casa nelle terre di frontiera, là 
dove ci sono improvvisi soffi di Spirito che aprono strade, 
dove c'è bisogno di innalzare le bandiere della pace. La 
Chiesa nasce lì, sulla prima luce che spunta, diventando, per 

tutti, per ogni naufrago, terra di approdo, pontile dove at-
traccare. Ogni comunità, un porto di terra. 
Matteo ci consegna le prime parole di Gesù: Convertitevi. In-
vito che inaugura un Vangelo di movimento: giratevi verso la 
luce, perché la luce è già qui. Non un'imposizione, ma un'op-
portunità per tutti di vivere meglio. Regno di Dio significa che 
un altro mondo è possibile. 
Pensavamo di incontrare Dio come risultato di una lunga 
marcia, invece è Lui che viene. Gratuitamente. Prima che io 
faccia qualcosa, prima che io sia buono e degno, io sono già 
amato, così come sono, per quello che sono. 
La realtà non è solo questo che si vede, nel mondo c'è una 
incandescienza divina che scorre e che prima o poi si ac-
cende ed esplode. Un Dio diramato dentro le vene della sto-
ria; un Dio che è qui, con le mani impigliate nel folto della 
mia vita, non per giudicarla ma per farla fiorire in ogni sua 
forma. 
"Il Regno si è fatto vicino". Il Regno è il mondo come Dio lo 
sogna, sintesi delle speranze e fine delle paure. Il Regno è 
qui. E' qui come lievito dentro la pasta, come primavera den-
tro i nostri inverni, come polline fecondo dentro il nostro 
eden appassito. "E' qui" significa che l'esito della storia sarà 
felice nonostante terrorismi e crisi, arsenali nucleari e inqui-
namento, le guerre e il degrado che ci assedia. E se io lo 
credo, non è per i segni che riesco a scorgere dentro il grovi-
glio dolente dei nostri giorni, ma perché Dio si è impegnato. 
Il Regno è qui. Energia immensa a cui mi abbandono, che è 
sempre a mia disposizione e a cui posso attingere ad ogni 
istante. 
Il Regno è qui! Vale a dire: Dio è all'opera per seppellire te-
sori nei campi dei cuori, per seminare perle nel mare, in alto 
silenzio e con piccole cose. 


